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CALENDARIO ATTIVITÀ 2015
Ogni domenica alle ore 11 Celebrazione Eucaristica

26
ottobre

ore 17,00 Lettura Enciclica “Laudato Sì”
a cura di don Giovanni Cereti 

23
ottobre

ore 18,00 S. Messa in memoria di MARIA
CATERINA CHIAVARI MARINI CLA-
RELLI, Priora della Congregazione di
N.S. della Misericordia di Savona  

25
ottobre

ore 11,00  S. Messa Confraternale
ore 12,00  Conversazione di Renato
Mammucari e Maurizio Berri sui pittori
dell’800 raffiguranti la campagna romana
ore 13,00 Conviviale delle “trenette”   

2
novembre

ore 17,30 Concerto del  M° Marcella Crudeli,
Presidente del Concorso Pianistico Interna-
zionale ROMA, in memoria dei Confratelli
Alberto Urbinati e Mario Macciò.

4-14
novembre

XXV Concorso Pianistico 
Internazionale ROMA

22
novembre

ore 11,00  S. Messa Confraternale e Festa
degli Amici della Confraternita
ore 12,00 Cerimonia per la dedica della sala
confraternale alla memoria di Camillo e
Sebastiano Corsanego 
ore 13,00 Conviviale delle “trenette”

16 e 30 
novembre

ore 17,00 Lettura Enciclica “Laudato Sì” a
cura di don Giovanni Cereti 
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cizia fra ebrei e cristiani sono riunite nell’ICCJ (International
Council of Christians and Jews), mentre l’incontro di Roma

è stato promosso in occasione del cinquantesimo anniversario

dalla promulgazione di Nostra Aetate, la dichiarazione del

concilio sulle religioni non cristiane. 

Fu a un incontro internazionale dell’ICCJ, tenutosi in Bra-

sile nell’anno 2000, che la nostra allora Priora della Con-

gregazione di Nostra Signora della Misericordia, Maria

Caterina Chiavari Marini Clarelli, negli stessi anni anche

presidente dell’AEC di Roma, contrasse l’infermità che la

costrinse immobilizzata a letto per quattordici anni sino

alla sua morte nell’ottobre 2014.

Venerdì 23 alle ore 18 celebreremo l’Eucaristia nella nostra

Chiesa per ricordarla con affetto nel primo anniversario del-

la sua dipartita. Che questo suo ricordo sia anche stimolo

per noi per promuovere l’amicizia fra questi due popoli fra-

telli, che sono insieme eredi del Giudaismo del Secondo

Tempio, possiedono a pari titolo le Scritture del Primo

Testamento e condividono la fede monoteista e l’osservan-

za dei comandamenti come furono formulati in quell’epoca. 

Ed è proprio nel desiderio di contribuire al riavvicinamen-

to di ebrei e cristiani, che hanno convissuto per duemila

anni all’interno degli stessi popoli con sentimenti altale-

nanti, che ospiteremo nella sala dedicata a Mons. Raffa,

all’interno del nostro Chiostro, un corso ebraico sul Qohe-

let, che inizierà lunedì 16 novembre p.v. e al quale anche

noi possiamo partecipare. 

Non è necessario ricordare come Gesù era ebreo, un ebreo

osservante, anche se forse “un ebreo marginale”, come dice

il titolo di uno studio di un grande biblista americano. E

oggi ebrei e cristiani hanno una missione comune di fronte

Care Consorelle, Confratelli, Amici,

al momento in cui si apre per noi il nuovo anno confrater-

nale, dopo la pausa estiva, le ansie e le preoccupazioni

intorno a noi non mancano davvero. Vi sono i problemi del-

le nostre famiglie e di tante persone care, afflitte da seri

problemi di salute; vi sono le preoccupazioni per le vicen-

de turbinose della nostra città e della nostra Italia, vi sono

soprattutto le preoccupazioni relative alle situazioni di

guerra in atto in tanti paesi e soprattutto nell’area medio-

orientale. Tutto questo lo portiamo quotidianamente nella

nostra preghiera davanti al Signore. Come portiamo nella

preghiera il Sinodo dei Vescovi attualmente in corso, del

quale ci riserviamo di parlare più diffusamente quando

saremo al corrente delle conclusioni raggiunte.

Nei giorni in cui scrivo, a Roma si ricorda in modo parti-

colare la tragica retata degli ebrei destinati a essere depor-

tati in Germania e a finire nelle camere a gas naziste. Que-

sto ricordo è particolarmente significativo per la nostra

Confraternita, per la sua contiguità con il ghetto e con

diverse istituzioni ebraiche, ma soprattutto per il ricordo

della famiglia Di Castro ospitata in quei mesi drammatici

all’interno dei locali della nostra Confraternita da mons.

Michele Maurizio Raffa, riconosciuto per questo motivo

come “Giusto fra le Nazioni”.

Il rapporto fra gli ebrei e i cristiani è stato richiamato di recen-

te in occasione dell’incontro internazionale delle Amicizie
Ebraico-Cristiane tenutosi a Roma lo scorso giugno con la

partecipazione di ebrei e cristiani provenienti da ogni parte

del mondo e onorato da una udienza con Papa Francesco, che

volle salutare personalmente ognuno dei partecipanti. Queste

associazioni che promuovono dialogo, collaborazione e ami-

L’ANGOLO DEL GOVERNATORE ECCLESIASTICO

segue a pag. 15



merlengo abbiamo anticipato che la Deputazione am-

ministrativa della Confarternita avrebbe a breve deciso

di dedicare ai due Corsanego la sala dei catechisti, ove,

fino a qualche anno orsono, ci si riuniva nella dome-

nica del tradizionale conviviale delle trenette.

Così perpetuando nel tempo il ricordo di chi ha saputo

condurre la propria missione con dedizione e rigore en-

comiabili.

La prossima Deputazione dovrà occuparsi di impor-

tanti problematiche quali soprattutto la realizzazione

della riqualificazione dell’intera area dove opera la ti-

pografia, adiacente al palazzo della Confraternita, se-

guita con attenzione estrema, insieme al Camerlengo

Sergio Macciò, dai confratelli Romano Celsi e Carlo

Moriondo, che hanno coadiuvato il progetto elabo-

rato dall’arch. Bedoni e presentato alla Soprinten-

denza a fine luglio.

Da ultimo, ma degna di particolare nota è l’iniziativa lo-

devole della Consorella Maestro Marcella Crudeli che

il giorno 2 novembre p.v. dedicherà un Concerto nel

Chiostro dedicato alla memoria dei nostri carissimi Al-

berto Urbinati e Mario Macciò,  all’inizio del Concorso

Pianistico Internazionale ROMA, giunto alla XXV edi-

zione, che si concluderà il 14 novembre con la premia-

zione presso l’Auditorium di via della Conciliazione.

Il mio abbraccio sentito e fraterno a tutti.

Il vostro Guido
4 5

L’estate è già un ricordo, siamo alla ripresa. 

E’ bello ritrovarsi dopo la pausa estiva per ripartire con

energie rinnovate.

Anzitutto un pensiero doveroso alla cara consorella

Laetitia che con la sua presenza ci fa sentire la vici-

nanza di Alberto, vicinanza testimoniata anche dall’u-

livo che adorna il nostro bel chiostro. 

Poi il pensiero va a quei confratelli afflitti da pro-

blemi di salute, Reggio e Belardo. Dobbiamo farci

sentire vicini ad entrambi, come sottolineato più volte

dal nostro Governatore Ecclesiastico. La preghiera è

importante, ma abbiamo il dovere di trovare del tempo

da dedicare a loro, se non di persona, almeno con

qualche telefonata, per non lasciarli soli in questo mo-

mento di difficoltà.

L’anno confraternale è iniziato la quarta domenica di

settembre con un gradito gesto di Marta Corsanego,

che dopo la S.Messa, nell’Oratorio ha voluto farci

dono della intera raccolta rilegata della rivista Con-

fraternite Oggi, voluta e curata dal fratello Mons. Se-

bastiano Corsanego, nostro Governatore Ecclesiastico

emerito, che ha speso molte energie e denaro personale

per sostenere per tanti anni la sua pubblicazione.

Nell’occasione, dopo aver ricordato sia Mons. Corsa-

nego, promotore anche della importante iniziativa di

dialogo con le altre religioni e l’Islam, che il padre Ca-

millo, eminente uomo politico cattolico, insieme al Ca-

L’ANGOLO DEL GOVERNATORE SECOLARE
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volumi rilegati, della Rivista “Confraternite Oggi” fon-

data e diretta da Sebastiano per oltre 20 anni, con un

enorme impegno personale, come è stato assai bene

ricordato dal nostro Confratello Giorgio Bisio, prezioso

ed assiduo collaboratore alla Rivista, nel suo articolo

già pubblicato nel precedente n. 58 di questo Notiziario. 

“Mons. Corsanego, quale combattente era, decise di
provare a fondare la Rivista “Confraternite Oggi”;
così - detto fatto - si attivò e, sistemata la parte legale,
cominciammo con il n.° 1. Composto da poche pagine,
riuscimmo ugualmente a spedirne diverse copie sulla
base dell’indirizzario che avevamo in computer e che
lui pazientemente aveva composto in anni di ricerca.
L’iniziativa ebbe un tale successo e gli incentivi verbali
e scritti da parte di alte personalità della Chiesa furono
tali da indurlo a migliorare e aumentare le pagine della
rivista, che divennero sedici e le notizie riguardanti le
Confraternite e le Misericordie arrivarono ad essere
pubblicate anche in Francese, Inglese, Spagnolo e Por-
toghese. 
Nel frattempo, una cardiopatia molto grave - di cui ero
a conoscenza e per la quale mi permettevo rispettosa-
mente di metterlo in guardia - lo condizionò a tal pun-
to da rallentare la nostra attività sino al momento in cui
il Signore lo ha chiamato a Sé. 
Non si risparmiava in fatica mentale e fisica: rimaneva

6

Il 27 settembre, quarta domenica del mese, la celebra-

zione eucaristica presieduta dal Governatore ecclesia-

stico don Giovanni Cereti ha inaugurato il nuovo anno

confraternale, come da antica tradizione, con la parteci-

pazione di numerosi Confratelli e Consorelle.

Dopo la Santa Messa ci siamo riuniti nell’Oratorio per

salutare la signora Marta Corsanego, sorella del nostro

indimenticabile Governatore ecclesiastico Sebastiano,

ritornato al Signore il 31 ottobre 2011. La signora Mar-

ta, accompagnata dal Confratello Alberto Nanni, è

venuta nella nostra Confraternita per farci un graditissi-

mo dono: la raccolta completa, riunita in tre grandi

27 settembre, inaugurazione del nuovo anno confraternale
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tite parole di ringraziamento alla signora Marta per la

sua particolare sensibilità e per il grande affetto della

famiglia Corsanego nei confronti della Confraternita.

Al riguardo il Governatore Berri ha preannunciato la

volontà della Deputazione amministrativa di dedicare,

in occasione della festa degli Amici della Confraternita

il 22 novembre prossimo, la sala prima sala dall’ingres-

so del Chiostro, dove in passato svolgevamo le nostre

agapi confraternali e dove si sono tenuti gli incontri per

il dialogo interreligioso, alla memoria non solo di Seba-

stiano ma anche del padre Camillo, illustre avvocato

genovese, presidente della Gioventù Cattolica Italiana

dal 1922 al 1928 e membro dell’Assemblea Costituen-

te, oltre che Deputato nella prima legislatura del 1948. 

“Siamo lieti di adempiere così – ha affermato Guido

8

sveglio sino a notte inoltrata per cercare nuovi argo-
menti, per scrivere articoli o lettere a suoi conoscenti,
ma tutto questo sempre in relazione alle Confraternite
ed alla disperata ricerca di creare sintonie tra loro”.

L’esperienze di servizio in diverse Nunziature Aposto-

liche in Medio-Oriente aveva lasciato in mons. Corsa-

nego un grande interesse anche per il dialogo interreli-

gioso tra islam e cattolicesimo, tema che mons. Corsa-

nego promosse ed alimentò, mediante incontri periodi-

ci nel Chiostro della Confraternita, con personalità del

mondo islamico presenti a Roma, per diversi anni e sino

a pochi mesi prima della sua scomparsa, cercando per-

corsi d’avvicinamento culturale e spirituale soprattutto

verso la comune devozione a Maria, la madre di Gesù,

venerata anche nell’islam.

Il Governatore ecclesiastico don Giovanni Cereti e il

Governatore secolare Guido Berri hanno espresso sen-
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Berri - ad un grande desiderio del nostro carissimo

Confratello Sebastiano, che ha voluto lasciare un ricor-

do indelebile nella nostra Confraternita, come il suo

sorriso che sempre lo distingueva”. Ed aprendo a caso

un volume della raccolta, ha letto una poesia pubblica-

ta nel numero di febbraio 1996, di seguito riproposta,

che riflette la grandissima gentilezza d’animo e di com-

portamenti di mons. Corsanego, che resterà sempre

impressa nei nostri cuori e nella nostra mente, 

Sergio Maria Macciò

Valore di un sorriso
Un sorriso non costa nulla e rende molto.
Arricchisce chi lo riceve,
senza impoverire chi lo dona.

Non dura che un istante,
ma il suo ricordo è talora eterno.

Nessuno è così ricco da poter farne a meno;
nessuno così povero, da non poterlo dare.

Crea felicità in casa: negli affari è sostegno.
Dell’amicizia tangibile segno.

Un sorriso dà riposo alla stanchezza,
allo scoraggiamento rinnova il coraggio;
nella tristezza è consolazione,
d’ogni pena è naturale rimedio.

Ma è un bene che non si può comprare,
né prestare, né rubare,
poiché solo ha valore
dall’istante in cui si dona.

E se poi incontrerete, talora,
chi l’aspettato sorriso a Voi dona,
siate generosi e date il Vostro:

perché nessuno ha tanto bisogno di sorriso
come colui che ad altri darlo non sa.

P. Faber
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Anche quest’anno, dal 4 al 14 novembre, il Chiostro

della nostra Confraternita risuonerà delle sinfonie di

giovani pianisti partecipanti alle prove finali del XXV

Concorso pianistico internazionale ROMA, organizzato

dall’Associazione “Fryderyk Chopin”, fondata e presie-

duta dalla nostra Consorella M° Marcella Crudeli.

Il Concorso è pubblico e da molti anni è ospitato nel

Chiostro della Confraternita: possono parteciparvi gio-

vani pianisti sia italiani che stranieri e si articola in

diverse sezioni: Solisti “A” per i nati a partire dal

1966; Solisti “B” per i nati a partire dal 1990; Duo a
quattro mani e Duo su due pianoforti per i nati a parti-

re dal 1981.

I vincitori dei primi premi assoluti eseguiranno il Con-

certo finale il 14 novembre, presso l’Auditorium di via

della Conciliazione.

In anteprima al Concorso, il 2 novembre alle ore 17,00

il M° Marcella Crudeli offrirà, nell’Oratorio della Con-

fraternita, un suo Concerto personale per onorare la

memoria del Governatore secolare Alberto Urbinati e

del Confratello Mario Macciò, recentemente scompar-

si, grandi appassionati di musica, che aprirono con

entusiasmo il Chiostro della Confraternita al Concorso

pianistico internazionale ROMA.

XXV Concorso Pianistico Internazionale ROMA
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Il Concerto comprenderà musiche di:

D. Cimarosa Due sonate (revisione Marcella Crudeli)

Sol minore
Fa maggiore

F. Chopin Variazioni brillanti Op.12

Ballata n.1 in sol minore Op. 23

Fantasia Improvvisa in do diesis minore Op.66

Scherzo in si bemolle minore Op.31 n.2

Dopo il Concerto sarà offerto un piccolo rinfresco nel-

le sale della Confraternita. 

al mondo, nel rendere testimonianza assieme all’unico

Dio, il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, che i cri-

stiani chiamano il Padre del Signore nostro Gesù Cristo,

una missione comune nell’aiutare l’uomo a riscoprire la

propria vocazione, il senso più profondo della propria vita,

la speranza che la deve animare. Ma anche una missione

comune per contribuire insieme a dare vita a una nuova

umanità, un’umanità più pacifica, più giusta, più rispettosa

dei diritti di ogni uomo, in piena obbedienza alla parola di

Dio che insieme ascoltiamo nelle sacre Scritture. Con pro-

fonda amicizia e comunione spirituale, vostro

don Giovanni Cereti          

seguito da pag. 3


